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!isoluzione del la Direzione 

sinistre 
per una 
olitica di 
riforme 

Ogni diverso orientamento del program­

ma di governo urterebbe nella resistenza 

e nella lotta più che mai energiche della 

classe operaia e delle masse popolari 

L A DIREZIONE del Partito comunista italiano, 
] riunita insieme ai presidenti e vice-presidenti dei 
gruppi : parlamentari della I Camera e del Senato, 

{ribadisce ; il giudizio già espresso nel comunicato 
; della ,\ Segreteria del 29 , giugno sulle ^ gravi re­
sponsabilità che ' ricadono sulla Democrazia cri­
stiana per avere spinto il Paese in una crisi politica 

[che appare sempre più grave. 
Già il programma posto a base, nello scorso di­

cembre, del governo Moro e i propositi di rottura 
[dell'unità delle forze di sinistra che esso implicava 
j rappresentavano < una sconfessione di > determinate 
esigenze di rinnovamento in un primo tempo pre­
senti • nella impostazione della politica di centro­
sinistra e contrastavano apertamente con la volon-

jtà espressa dal corpo elettorale il 28 aprile. 
Questo stesso * programma, specie ; nelle parti 

! che potevano offrire appigli positivi per una lotta 
Irinnovatrice, non è stato tuttavia realizzato e ad-
i dirittura neppure tradotto in precise proposte da-
! vanti al Parlamento. Al contrario si è accentuata 
la spinta del gruppo dirigente ploroteo della DC 

I— spinta clamorosamente espressasi nell'iniziativa 
assunta dal ministro Colombo — per spostare sem­
pre più a destra l'asse della politica governativa, 

! fino ad ' abbandonare. ogni. proposito di riforme e 
ad avanzare brutalmente pretese di subordinazio-

|ne del movimento dei lavoratori e di trasforma­
zione in senso corporativo e autoritario di aspetti 
e momenti essenziali del regime democratico. 

L'attuazione di questo disegno, cosi come anche 
dì misure di politica economica tendenti a far pa­
gare alle masse popolari e al ceto medio le spese 
delle difficoltà congiunturali, non poteva non scon­
trarsi — come in effetti si è scontrata — con la resi­
stenza decisa ed efficace del movimento dei lavo­
ratori e ha suscitato sempre più acute e laceranti 
contraddizioni all'interno della stessa maggioranza 
governativa. 

L A DIREZIONE DEL PCI sottolinea come da 
tempo essa aveva denunciato il pericolo che poteva 
derivare dalla rinuncia a portare avanti una riso­
luta azione di governo contro le pressioni dei gran­
di gruppi monopolistici italiani e stranieri e della 
permanenza di un governo incapace di sviluppare 
una qualsiasi politica positiva per uscire in una di­
rezione giusta dalle difficoltà della situazione eco­
nomica. Perciò essa aveva da tempo indicato la 
necessità urgente di una nuova politica, di una 
nuova maggioranza e di un nuovo governo e ha 
subito sviluppato contro le ultime posizioni assunte 
dai governo Moro un'energica battaglia nel Paese e 
nel Parlamento. ,* . 

La caduta del governo • Moro può e deve rap­
presentare l'inizio di un processo che contrasti e 
rovesci la tendenza all'involuzione della situazione 
politica italiana in senso conservatore ed antide­
mocratico, * tendenza che ha caratterizzato l'ultima 
fase del centro-sinistra. A questo scopo il centro 
della soluzione della crisi di governo deve essere 
ricercato nella formulazione di un programma il 
quale possa ottenere il consenso della classe ope­
raia e delle masse popolari e poggi sulla loro unità 
e sulla loro lotta per battere la prepotenza dei 
grandi gruppi monopolistici e la loro azione di sa­
botaggio ad una rapida ripresa - economica del 
Paese. 

"Asse di questo programma deve essere il rove­
sciamento del rapporto che si è teso e si tende sem­
pre più ad imporre tra politica anticongiunturale e 
politica di riforme nel senso di accantonare e sacri­
ficare ogni mutamento dell'assetto economico e so­
ciale a misure di rilancio del processo di espansione 
monopolistica. : . - . . : . 

~ Essenziale è porre in primo piano e presentare 
in termini ravvicinati e concreti un programma or­
ganico di riforme in campo agrario, urbanistico, tri-

. butano, creditizio, che colpiscano decisamente la 

| ; La Direzione del PCI 
X̂; Roma, 2 luglio 1964. 

r r ^ (Segue in ultima pagina) 

?£*• : ' ; • - ' • ' ' • • • ' • - ' 

Concluse le consultazioni 

Una vertenza contrattuale aperta da otto mesi 

Solo domani l'incarico 
Oggi le 

decisioni 
deIPSI Resistenza di principio del padronato - Comizi, 

cortei e manifestazioni in varie località - Bloccate 
tutte le più importanti aziende - Oggi i sindacati 

decidono sul proseguimento dell'agitazione 

Con un nuovo vigoroso scio­
pero nazionale unitario per il 
contratto che rivendicano da 
ben otto mesi, i 450 mila tes­
sili hanno portato avanti ieri 
la loro dura.JoUa contro •l'in­
transigenza padronale, i con­
tenimenti salariali e i € sacri-
Sci » a senso unico. * 

Le r notizie • pervenute dalle 
varie province interessate con­
fermano che la percentuale 
degli scioperanti rimane altis­
sima, nonostante i tessili (la 
più grossa categoria operaia 
attualmente in lotta) abbiano 
già perso oltre 50 milioni di 
ore per un rapporto di lavoro 
più avanzato rispetto all'at­
tuale, e per una retribuzione 
più adeguata alle esigenze del­
le famiglie e allo sviluppo del­
l'industria. 

Particolare ampiezza ha avu­
to lo sciopero di ieri (8 ore. 
cioè l'intera giornata lavora­
tiva, a cui si aggiungeranno 
altre 4 ore « articolate ») nelle 
grandi aziende, dove si con­
centra la resistenza imprendi­
toriale manovrata, sostenuta 
e incitata dall'intera Confin-
dustria. Alla Marzotto di Pisa. 
dove il padrone aveva tempc 
addietro lanciato un'offensiva 
contro^ l'occupazione, lo scio­
pero è anche stavolta avve­
nuto con una percentuale di 
adesione del 95 %; un impor­
tante comizio è già annunciato 
per lunedi. 

Nel Nord, dov'è concentrata 
buona parte dell'industria tes 
sile, le astensioni vanno dal 
90 al 98 %, con punte maggiori 
nei principali complessi: signi-

sulla crisi 

timido posso 
italiano 
a Bonn 

L'agenzia ANSA ha tra­
smesso ieri una nota ufficto~ 
sa per informare che • tn 
relazione ai numerosi re­
centi articoli allarmistici de­
dicati dalla stampa della Re­
pubblica federale, tedesca al­
la situazione economica e po­
litica italiana, risulta che 
l'ambasciatore d'Italia a Bonn, 
Gastone Guidotti. ha attirato 
l'attenzione del ministro de­
gli Esteri tedesco su talune 
deformazioni ed inesattezze 
contenute in essi. In partico­
lare. il diplomatico ha accen­
nato alle interpretazioni esa­
gerate circa le difficoltà del­
la economia italiana conte­
nute in un articolo apparso 
recentemente svi settimanale-
"Der Spiegel"*. 

Fin qui la nota. Poiché i 
tedesco-occidentali avevano 
passato ogni misura di de­
cenza, sarebbe stato inconce­
pibile che il ministro degli 
Esteri italiano avesse taciu­
to Ma quanta prudenza e pu­
dicizia nelia nota.. Essa ha 
più il carattere di un timido 
incito a non esagerare che 
di una protesta Le dichiara­
zioni inammissibili del mi­
nistro della Economia di 
Bonn vengono addirittura at­
tribuite ad un Giornale. Ha 
cos'altro doperà dire il signor 
Schmuteker per meritare unm 
protesta con nome e cognome? 

ficativa in parecchi casi la 
partecipazione di gruppi anche 
consistenti d'impiegati. In al­
cuni grossi gruppi padronali si 
registra un crescente imbaraz­
zo di frónte alla linea « dura • 
delle " Aftòc'i azionf ìfidustrifili e 
della Confindustria. • - • 

Ed ecco un succinto pano­
rama dello sciopero. A Mi­
lano, dove circa il 95 % dei 
tessili ha-incrociato le brac­
cia, proseguono le fermate ar-
ticolate nei centri tipici di Le­
gnano e ' Monza; si sciopera 
quattro ore. intervallando due 
ore di lavoro a due di asten­
sione; tale forma di lotta, as­
sai incisiva, viene continuata. 
A Bienate, cittadina tutta f e s ­
sile», è stata effettuata una 
manifestazione unitaria; il co­
mizio dei sindacati ha richia­
mato centinaia di lavoratori. 
compresi quelli delle piccole 
aziende. ' 

A Como, dove le astensioni 
si calcolano intorno al 90 %. 
con punte superiori alla Ti-
cosa. alla Colora, alla Icaria­
na, e in altri grossi stabili­
menti. un corteo operaio pun­
teggiato da cartelli ha per­
corso le vie sfociando poi in 
una manifestazione sotto : le 
finestre dell'Associazione na 
zionale degli industriali di tin 
toria, stamperia e seteria. Al 
la delegazione di lavoratori è 
stato detto che la posizione 
padronale ha subito qualche 
ritocco: ma forse si tratta sol 
tanto di un allettamento. 

A Novara, astensioni al 98(&. 
Fermi il Rossari & Varzi, il 
Val Ticino e altri notevoli com­
plessi come la Filatura di Gri-
gnasco. del noto « ultras > pa­
dronale ing. Lombardi - (fra­
tello : dell'ex « microfono di 
Dio*), e come la Crespi di 
Fiemme (dei proprietari - del 

Corriere della Sera »). A 
Biella sciopero al 90 % e cin­
que comizi fra città e circon­
dario (Vallemosso, Cossato. 
Coggiola e Quarona in Valse-
sia). Oggi si sciopera per altre 
quattro ore. 

Sciopero compatto anche a 
Bergamo e Varese, mentre 
esso inizia oggi e prosegue do­
mani a Prato. Pistoia. Torino. 
Treviso e Roma. Significativo 
il blocco dello -Iutificio di Len-
dinara (Rovigo), deve la lotta 
proseguirà , articolata. Altro 
episodio: lo sciopero di 380 
operai su 387 in una fabbrica 
di Aosta dove la CISL aveva 
firmato un accordo separato. 

Oggi si riuniscono le segre­
terie dei tre sindacati, e nel 
oomerigrio il Direttivo della 
FIOT-CGIL per decidere sul 
proseguimento dell'agitazione 
anche in rapporto all'appros­
simarsi delle ferie e alla per­
durante rigidezza degli indu­
striali. 

CORTEO A GENOVA - u° ̂ ^^delu 
v w , l i f c W * * W f c . ^ W W F * p o r o s a dimostra­
zione di strada dei metallurgici del gruppo Ansaldo, in 
sciopero per i premi di produzione previsti dal contratto 
e negati dall'azienda 1RI 

(A pagina 2 altre notizie) 

Iniziato lo sciopero 

Grande prova 
di braccianti 
e mezzadri 

la CISL aderisce in Mmerase province 

CoirfezioMSte: 

sciepera AnT85 
•1100% 

Dopo la rottura delle tratta­
tive contrattuali, le 300 mila 
giovani confézloniste hanno ef­
fettuato ieri il secondo sciope­
ro nazionale unitario, riuscito 
compattissimo in tutti i cèntri 
dell'industria dell'abitò confe­
zionato. Le percentuali <li par­
tecipazione sono ovunque-ele­
vatissime: si va dall*S5. al 100 
per cento. . , ' , ' . 

(A pagina due altre infor-

- mozioni) . 

Lo sciopero dei braccianti è 
partito - con forti adesioni io 
tutto il Paese. Nelle regioni me­
ridionali — specialmente in 
Puglia e Sicilia — si sono ri­
petute le battagliere manife­
stazioni dei giorni «corsi, L * 
consegna della CISL e delia 
UIL. di non iderire alio scio­
pero. è stata rotta in molti cen­
tri e a Brindisi si è tradotta in 
adesione ufficiale allo sciopero 
eoe ba visto 60 mila lavoratori 
della provincia scendere nuo­
vamente in piazza, spalleggiati 
dalle altre categorie. -

In Emilia la risposta allo scio­
pero è stata, come sempre. 
compatta. A Ravenna si sono 
avute astensioni totali mentre 
trenta grandi aziende hanno 
dovuto sottoscrivere l'accòrdo 
rompendo il fronte agrario. A 
Forlì. Modena. Reggio E, Fer­
rara lo sciopero è al 95% Bo­
logna non ha scioperato: il 
4-5-6 luglio avrà luogo una 
azione comune con CISL e UIL 
per i contratti provinciali (su 
scala nazionale sono 40 1 con­
tratti provinciali bloccati dal 
padronato). Alte percentuali di 
scioperanti si sono avute an­
che nella zona della risaia (Ver* 
celli e Novara) • nel Polesine. 

Nella cascina - lombarda l'inci­
denza dello sciopero varia da 
una zona all'altra, ma è in cre­
scendo. 

L'azione ' antisciopero della 
CISL è confinata a poche pro­
vince (Bari. Matera) mentre il 
segretario nazionale d e l l a 
FISBA-CISL OD. Zanibelli ba 
difeso debolmente l'azione scis-

Il Capo dello Stato ri­
ceverà oggi j presidenti 
delle due assemblee e 
si riserverà ancora 
una mezza giornata pri­
ma della designazione 
Indiretta polemica di 
La Malfa con i dorotei 
Il PRI esclude un tri­
partito e chiede la ri­
petizione del governo 

Moro 

Contrariamente alle pre­
visioni, il Capo dello Stato 
non ha conferito, nella gior­
nata di ieri, l'incarico per la 
formazione del nuovo gover­
no. Oggi, secondo una prassi 
da lui -stesso instaurata. Se­
gni riceverà i presidenti del­
le due Camere: successiva­
mente, dice una nota • del 
Quirinale. « il Presidente. 
come vuole la consuetudine. 
si riserverà una mezza gior­
nata per decidere, per cui si 
prevede che l'incarico al pre­
sidente del Consiglio desi­
gnato non potrà essere dato 
prima della giornata di sa­
bato ». 
" Ricevendo ieri mattina Io 

on. La Malfa per il gruppo 
del PRI e Fon. Mitterdorfer 
per i! gruppo misto della 
Camera, il Capo dello Stato 
aveva concluso le consulta­
zioni per la crisi. I colloqui 
di Segni erano cominciati sa­
bato mattina, con Merzagora 
e Bucciarelli-Ducci; sono 
proseguiti domenica, marte­
dì, mercoledì e ieri mattina 
con l'interruzione di lunedi 
(quando Segni andò al ma­
trimonio de] figlio a Pisa). 
Nel complesso Segni ha par­
lato per un totale di quin­
dici ore circa con 29 perso­
nalità politiche. 

La Malfa è rimasto nello 
studio di Segni per 45 mi­
nuti. All'uscita ha fatto una 
lunga dichiarazione. Ho espo­
sto a Segni, ha detto, le ri­
chieste del PRI: riconferma 
del centro-sinistra e di Mo­
ro. e Queste indicazioni, ' ha 
aggiunto La Malfa, non de­
rivano da valutazioni di or­
dine tattico né si riferiscono 
a questa o quella fase della 
crisi >: questa frase è tra­
sparentemente in polemica 

Dima la 

sionistica, non osando nemme- c o n i e nosizioni Hi alcun» <M 
no ricordare quell'accordo sul- fon. '? Pf ?"7"' r. J1S.V"' 
la • conciliazione » delle ver 
teme provinciali che gli stessi 
dirigenti della CISL respingono. 
Quanto all'incidenza politica 
dello sciopero, su cui Insiste la 
CISL. questa deriva diretta­
mente dalla posizione assunta 
dal padronato che del blocco 
salariale vuol fare un punto di 
appoggio nelle campagne pei- la 
sua politica di controriforma 
agraria. 

Oggi si uniscono ai braccian­
ti. nella seconda giornata di 
sciopero. 330 mila famiglie mez­
zadrili che portano avanti la 
lotta per i riparti e una legge 
sui patti agrari più avanzata. 
I comizi, che ieri già sono stati 
centinaia, si intensificheranno 
con l'unificazione della • lotta 
nelle zone a conduzione mista 
dell'Italia centrale. 

tori dorotei imprudentemen 
te rivelate mercoledì scorso 
da una battuta del sen. Ga-
va. La Malfa hg proseguito 

(Segue in ultima pagina) 

Ai lettori 
Amebe oggi, in con-

«eguenza degli scioperi 
parziali ilei tipografi, 
rUnite è costretta a 
uscire con an notizia­
rio ridotto ed è possi­
bile che arrivi in ritar-
do in alcune sone. 

socialista 
Cauta relazione di De 
Martino — Forte de­
nuncia di Santi — La 
sinistra per il passag­

gio all'opposizione 

La giornata politica di ieri 
ha avuto al centro la conclu­
sione delle consultazioni del 
Presidente della Repubblica e 
l'inizio della discussione fra i 
socialisti in vista del Comita­
to ' centrale ' che comincerà 
oggi, venerdì, per proseguire 
domani e dopodomani. 

In preparazione del Comi­
tato centrale, ieri si è riunita 
la Direzione del PS1 che ha 
ascoltato e discusso una rela­
zione di De Martino. Attorno 
a questa relazione, come si è 
appreso in seguito, non si è 
formata l'unità della direzio­
ne, come era nelle intenzioni 
di De Martino. Per questo mo­
tivo, dopo il dibattito nel cor­
so del quale sono intervenuti 
tutti i rappresentanti dei vari 
gruppi, De Martino ba annun­
ciato che presenterà al Comi­
tato centrale la sua relazione 
non a nome della direzione ma 
della segreteria. 

-Nel corso della sua relazio­
ne De Martino avrebbe sotto­
lineato la mancanza di alter­
native alla formula di centro­
sinistra e avrebbe rivendica­
to la piena attualità della par­
tecipazione del PSI al nuovo 
governo anche se. egli avreb­
be detto, ciò non significa che 
il PSI debba partecipare al 
governo « ad ogni costo ». 
- Il segretario socialista ha 
poi affermalo che la scelta del 
PSI non deve precedere ma 
seguire il corso delle trattati­
ve programmatiche che si 
apriranno poiché, egli ha det­
to, non si può pensare di an­
dare al governo senza condi­
zioni ma non si possono pren­
dere neppure posizioni aprio­
risticamente negative. De Mar-
Uno ha poi fatto comprendere 
una sua ostilità ad affrontare, 
in questa fase, i problemi in­
terni del PSI (cioè la • epu­
razione»). Affermando che il 
partito deve andare alla trat­
tativa nelle condizioni di mas­
sima unità anche se, egli ba 
precisato, esiste un problema 
della Direzione dell1 Avanti! 
così come — ha aggiunto -
esiste un problema che ri­
guarda la composizione della 
delegazione socialista al go­
verno. - • * 

Sulla relazione di De Marti­
no si è aperto il dibattito. La 
destra oltranzista si è espressa 

• • ni. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Domani Ingrao par­

la agli operai di To­

rino, Alitata a Firen­

ze e Barca a Perugia 
Anche nella giornata di 

ieri diverse centinaia di co­
mizi indetti da) P.C.I. si so­
no svolti in tutta l'Italia con 
la partecipazione di diverse 
decine di migliaia di lavora­
tori. In moltissime località 
rappresentanti del P.S.I. e 
del l'.S.l.U.P. hanno preso 
la parola nel corso di que­
ste manifestazioni. Ordini 
del giorno unitari sono stati 
votati nel corso di comizi 
volanti tenuti davanti alle 
fabbriche a Torino, Pescara, 
R. Emilia e Taranto. 

Per oggi, domani e dome­
nica sono stati già indetti, 
in base alle notizie finora 
pervenuteci dalle varie pro­
vince. oltre 800 comizi. Tra 
queste manifestazioni parti­
colare rilievo assumeranno i 
grandi raduni di Roma — 
dove questa sera alle 18,30 
in piazza 8. Giovanni par­
leranno I compagni Togliat­
ti ed Amendola — di Torino 
dove domani a diverse de­
cine di migliaia di operai ; 
che converranno da tutto il 
triangolo industriale parle­
rà il compagno Pietro In­
grao: di Firenze dove doma­
ni sera in piazza della Si­
gnoria parlerà II compagno 
Alleata; e di Perugia dove . 
parlerà il compagno Barca. 

Questa sera a Porto [Slar­
gherà all'uscita dalle fab­
briche si terrà una grande 
manifestazione operaia nel 
corso della quale parleran­
no i compagni Vianello, 
Ghinelli e Gianquinto. 

Ed ecco alcune tra le più 
importanti manifestazioni 
che sì terranno in questi 
giorni: 

Stasera a BERGAMO par­
lerà Cossutta, a FORLÌ' 
Flamigni, a TERNI Rossi e 
Guidi, a NAPOLI Capra-
ra; ad UDINE Lizzerò; 
domenica a C A R B O N I A 
parlerà Berlingue, a MI­
LANO Cossutta, a MO­
DENA Miana, a PADOVA 
Reìchlìn. a BRESCIA la 
compagna Rossanda, a SI­
RACUSA Milani, a ROVI­
GO Secchia, ad AVELLI­
NO Chiaromonte. 

Manifestazione 
unitaria 

PCI PSI-PSIUP 
a Certaldo 

FIRENZE, 2. / 
A Certaldo, i Partiti comu­

nista, socialista e socialista 
di unità proletaria hanno in­
detto per oggi una ' grande 
manifestazione popolare di 
protesta contro qualsiasi ten­
tativo di spostare a destra la 
situazione politica del paese, 
per rivendicare la formazio­
ne di un governo che abbia 
alla base un programma più 
avanzato, che attui precise 
riforme (quali la riforma 
agraria e la riforma urba­
nistica). : le Regioni e una 
politica popolare di piena oc­
cupazione e di difesa del sa­
lario operaio. 

La manifestazione prevede 
la sospensione di ogni atti­
vità dalle ore 10,30 alle ore 
12 e un comizio, unitario — 
alle ore 10,30 in piazza della 
Libertà — nel corso del qua­
le parleranno il sindaco com­
pagno Marcello Masini e il 
vicesindaco, compagno Anto­
nio CalvettL 

A Empoli, ' ad " iniziativa 
del PCI e del PSL nei giorni 
scorsi si sono riuniti i rap­
presentanti dei partiti co­
munista. socialista, socia­
lista unitario e de della 
CGIL, della CISL e del-
1 ' UIL per esaminare la 
situazione economica cit­
tadina e nazionale. A] ter­
mine della riunione, è stato 
diffuso un documento co­
mune in cui, fra l'altro, vie­
ne respinta la «politica dei 
redditi - e si chiede l'adozio­
ne, ne) quadro di una pro­
grammazione democratica, 
di misure tese a colpire I 
gruppi monopolistici e la 
rendita parassitaria, quali la 
riforma urbanistica, la rifor­
ma tributaria e la selezione 
del credito a favore della 
piccola e media industria e 
dell'artigianato, ecc. 

t.Jk l 'hSif . auiorM'. 

Sciopero 
a Pontedera 

contro lo 
crisi economica 

PONTEDERA. 2. 
Su indicazione della FIOM 

oggi, dalle 12 alle 24. «1 svol­
gerà uno sciopero dei lavora­
tori dell'industria. La manife­
stazione vuole richiamare l'at­
tenzione del governo » dell'o­
pinione pubblica sulla grave 
crisi economica che investe la 
zona, e particolarmente la pic­
cola e media industria locale. 
Sempre oggi, da mezzogiorno, 
anche eli artigiani si asterran­
no dal lavoro chiudenda la bat-
teghe e i negozi. 
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